
POLITICA INTERNA 

«Autonomie: 
la legge 
di riforma 
va cambiata» 
•TrROMA Su una legge di n-
larrqa alla quale ormai nessu
no sembra più credere e sulla 
3uale si incentrano bordale di 

ubbi e di critiche, anche dai 
banchi della maggioranza di 
governo, è ripresa ien la di
scussióne nell'aula di Monte-
diario A rendere più palese 
l'esiguo spessore del testo in 
esamrti come se non bastasse. 
io i continui stralci decisi dalla 
maggioranza sulle questioni 
più Importanti e spinose (co
ltre le aree metropolitane, la 
ritorni» del sistema elettorale 
dei Comuni e via dicendo), 
c'e anche la frammentarietà 
della discussione parlamenta
re, prima ancora che iniziasse 
(a seduta, a Monjccitong, ieri 
mattina, il' nsporisablw degli 
enti locali del Pei; Gavino An
gli», insieme, con Diego No
velli, il vicepresidente del 
SrUppo della Sinistra indipcn-

ente, Franco Bastatimi, e .al
tri deputati comunisti hanno 
rilasciata una dichiarazione In 
cui >nanno espresso -disagio, 
preoccupazione e amarezza» 
per II modo «in cui procede la 
discussione del disegno di 
legge.. 'Ola questa estate -
hanno sostenuto'- -la com
missione-licenzia, il testo In 
modo .perentorio,, non co
gliendo, tulle le opportunità 
che ai ollrlyano per definire 
meglio la legge. Vi fu una re
sponsabilità «ave noi governo 

- e nella maggioranza Da allq-
Ira'soho venute òroposfo di 
ImiSflllea anche rilevanti al V 
JsuS'della fogge llceHatito'dalla 
j commissione da parte-di alcir-
l'hi "degli stessi partiti della 

maggioranza». Si va proce
dendo In modo faticoso e in 
.un'aula distratta a una discus
sione generaje.Lc critiche alla 
legge sono etate ribadite da.1 
comunista Augusto Barbera 
'che ha chiesto di nnvtare il te
sta in commissione per un pio 
approfondilo esame, l'attuale 
articolato - ha detto - è scar
samente innovativo. Inade
guata Ih tuli) t punii che tratta, 
non Contiene norme essenzia
li come1 le aree metropolitane 
e come'le misure'di riforma 
del Sistema clcltoralc del Co
muni, Crllico sull'escamotage 
di accantonare le -scollami» 
aree mctropoliune è stato an-

,che,il,repubb|icnno 5io)"> De 
Carolis e lutto aommalo solo II 
socialista Giorgio Cardctti e ri
masto a difendere (e anche 
aertf a grande entusiasmo) il 
laVora uscito dalla commissio
ne Altari costituzionali II de-

' mocrlsllano Bartolo Escardini 
ha sostenuto la necessità di 
procedere all'elezione diretta 
del sindaco, Conlrano a que
sta soluzione Barbera, che ha 
richiamato Invece la proposta 
comunista che consente all'e
lettore di esprimersi diretta
mente sui 'programmi e gli 
schieramenti in lizza e anche 
sulla persona del sindaco che 
dovrebbe essere il capolista 
della lista vincente o il candi
dato comune di una coalizio
ne, 

CODA 

Oggi ennesimo confronto: De Mita Amato ammette: non sono pronti 
verifica il grado d'accordo i conti del Tesoro 
tra i 5 alla manovra antideficit Scure sulla sanità: ticket 
«Le misure prima di Pasqua» ed assistenza indiretta 

Tagli, le pensioni prime vittime 
Consiglio di gabinetto tra nuove teaasioni 
De Mita tenta di verificare subito il grado di con
senso nel governo alla sua manovra di riduzione 
della spesa pubblica. Ha convocato per stamane 
un Consiglio di gabinetto, l'organo «politico» di 
palazzo Chigi, con rappresentanze di tutti i partiti 
della -coalizione (e, per inciso, senza Formica e 
Donat Cattin, crìtici sui «tagli»). Sotto tiro previ
denza, sanità, trasporti e pubblico impiego. 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA II vicesegretario 
della De. Guido Bodrato, ha 
detto ieri che all'interno della 
De nessuno «congiura* contro 
il presidente del Consiglio e i 
suoi propositi di ridurre il de* 
bllo pubblico. E da palazzo 
Chigi, di rimando, alla fine di 
una giornata in cui De Mita si 
è impegnato molto - con la 
presidente della Camera e 
con l sindacati - per rafforzare 
le sue possibilità di successo, 
Informalmente si fa sapere 
Che il presidente «ha constata* 
to un clima di consenso attór
no alla manovra», Due note 
dissonanti, il ministro del Te
soro Giuliano Amato - Io dice 
Girolamo Pellicano,'repubbli
cano, che I ha sentito proprio 
ieri - che sembra «molto sco
raggiato e scettico circa il so
stegno che misure efficaci di 
contenimento del deficit po
trebbero ottenere*, e il lungo 
colloquio riservalo fra Forlanl 
e il ministro Fanfani ieri sera, 
il titolare del Bilancio ha detto 
che «e urgente adottare misu
re per ridurre rapidamente 
spese non necessarie e per 

acquisire nuovi afflussi di 
mezzi». 

Fanfant e Forlanl hanno an
che parlato di misure che po
trebbero rivelarsi impopolari. 
La preoccupazione principale 
riguarda le pensioni. Le noti
zie diffuse su un taglio drasti-
co delle pensioni in essere, 
non più collegate - secondo il 
progetto degli esperti - alla di* 
namica dei salan, hanno già 
mobilitato forze nella De ostili 
al progetto Ancor più preoc
cupa la De l'Ipotesi di ridurre 
il trattamento dei pensionati 
pubblici, che sta scatenando 
una corsa al pensionamento 
anticipato Perciò sii esperii di 
De Mila hanno lavorato su 
questa parte del progetto con 
particolare cura' i «tagli» im
mediati sarebbero compensati 
nel progetto futuro dt riforma' 
Per esempio, per i pubblici di
pendenti LI sarebbero forme 
di incentivazione a restare, 
specie nelle fasce supenori. 
Un tema che si intreccia coti 
l'altra preoccupazione della 
De i contratti del settore pub
blico. Sul "letto, dell'1% pia 

l'inflazione programmata per 
tutti i .cpntratti.il governo De 
Mita si è impegnato sin dalla 
sua costituzione Ma ora e dif
ficile far capire dd un mondo 
che fa anche molto riferimen
to allo scudocrociato, che due 
milioni e mezzo di impiegati e 
funzionari devono dividersi, in 
tre anni, la meta di quel che e 
stato dato a un milione e mez
zo 'di insegnanti 

Sulla sanità c'è invece da 
convincere - óltre al recalci
trante Donat Gattin - l'alleato 

socialista. Palazzo Chigi ha 
previsto una grossa manovra 
congiunturale, con una sene 
di ticket (diagnostica, medici
nali, prestazioni ospedaliere) 
e con la forma indiretta (pri
ma'si paga, poi si verrà rim
borsati) per alcune prestazio
ni del servizio samtano An
che le agevolazioni ferroviarie 
sono nel pacchetto di decreti 
elle De Mita vuole far appro
vare dal Consiglio dei ministn 
entro Pasqua per tagliarle, 
naturalmente. 

Ieri lo -scoraggiato* ministro 
del TesonvAmafo si è incon
trato a Montecitorio con espo
nenti della commissione Bi
lancio. già dal 28 febbraio 
scorso avrebbe dovuto pre
sentare la relazione di cassa 
prevista dalla nuova legge fi
nanziaria, ma - ha confessato 
* sta ancora rifacendo i conti. 
Ossìa, sta aspettando il «via* 
politico alla manovra con
giunturale antinflazione e per 
riassorbire l'impatto. dell'au
mento del tasso -di sconto 
(costa al Tesoro 7-8000 mi
liardi sugli interessi), prima di 
rifarli sulla base delle nuove 
cifre che scaturiranno dalla 
manovra' pasquale. È il vice
presidente della commissione 
Pellicano, repubblicano a rac
contarlo, e aggiunge «Si tratta 
di vedere se u programma di 
governo che aveva ottenuto 
fappoggio parlamentare è an
cora credibile o meno, ma se 
non lo fosse - aggiunge * oc
corre che si forniscano indica
zioni sostitutive*. 

È ottimista invece •' sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Riccardo Misasi, 
che richiama la necessita di 
varare la manovra «entro Pa
squa, se vogliamo che abbia 
effetti anche per l'89> Cosa si 
intenda a questo proposito, lo 
ha detto con chiarezza Ciria
co De Mita aprendo la «conte*, 
renza Stato-Regioni», che sì è" 
Insediata ien il governo, ha 
detto De Mita, *è impegnato a 
promuovere, in tempi brevi, 
incisive iniziative di conteni
mento della spesa* e confida 
di avere nelle Regioni interlo

cutori validi e disponibili». Di
sposti, ha spiegato fuon dal 
discorso ufficiale, ad assumer* 
si 'nuovi' compiti finanziari 
(per esempio per la Sanità) 
in cambio di •autonomia im-
positiva». 

Ma le misure che oggi il 
Consiglio di gabinetto discute
rà non guardano cosi lontano. 
sono quelle, sempre per usare 
parole di De Mita, che •antici
peranno gli effetti* delle nfor-
me di ia da venire, «con decisi 
interventi congiunturali che 
producano esiti immediati di 
contenimento finanziario*. So
no ì cosiddetti •meccanismi di 
autoalimentazione* della spe
sa, di cui, tanto per fare due 
esempi, il blocco della dina
mica salanale delle pensioni e 
il ticket sui ricoveri ospedalien 
sono i nmedi ventilati. Per Re
nato Zanghen, il governo sba
glia a vedere questi provvedi
menti «come l'unica manovra 
di risanamento», mentre «sa* 
rebbe più opportuno proce
dere all'allargamento del get
tilo fiscale», di tré-quattro pun
ti, fino a percentuali europee. 
Sul piano fiscale, oltre al con
dono immobiliare il governo 
non sembra voler andare. E si 
deve anche a questo lo «sco
raggiamento» di Giuliano 
Amato, che ha a che fare con 
uno sfondamento di ventitré-
mila miliardi nspetto al piano 
di rientro, pnmo anno 1989, 
presentato a settembre. Ecco 
cosa ha detto, ien. a proposito 
della stretta creditizia: «Durerà 
sino a quando le condizioni di 
lavoro det governo, la sua cre
dibilità non saranno tornate a 
livelli aiti*. 

Il presidente del Consiglio accenna a inedite sedi di confronto 

E adesso palazzo Chigi chiede 
consenso al buio mwmcafa 
Dopo l'invito rivolto agli imprenditori, ieri De Mita 6 
andato a chiedere solidarietà al sindacato (l'occa
sione, un convegno Cisl). Ha tentato di strappare 
un consenso preventivo delle confederazioni attor
no alla sua politica dei tagli. Il presidente del Consi
glio ha anche vagheggiato la possibilità di un con
fronto, ma poi ha ammonito: «Sentiremo, ascoltere
mo tutti, ma a giorni decideremo». Comunque. 

STIPANO •OCCONITTI 

• ROMA Cambiano gli in-
tcrlocuton e cambiano anche 
i toni l a sostanza rio, e sem
pre la stessa, De Mita alla ri
cerca di improbabili consensi 
alla sua politica dei tagli 
(consensi preventivi, oltretut
to, visto che nessuno, tanto
meno il governo, conosce co
s'è davvero quest'operazione 
sulle spese) Ma se l'altro 
giorno a Cassino rivolgendosi 
ad Agnelli - e quindi agli im
prenditori - il presidente de) 
Consiglio era stato motto at
tento alla forma, aveva sem
pre usato il «Lei- e aveva chie
sto «solidarietà» alla sua politi
ca facendola discendere da 
un lungo ragionamento I ave
va messa, insomma, sulle reci
proche convenienze, se lune
di dunque, De Mita aveva fat

to un discorso tutto «politico», 
ien parlando al sindacato ha 
toccato anche altri tasti Quel
lo dell'emotività, per esempio 
Verso la fine delle quattordici 
cartelle che ha letto dal palco 
(alle quali ha aggiunto una 
parte «a braccio»), l'ex segre
tario della De se n'e uscito co
si se riusciremo ad affrontare 
insieme i problemi legati al 
funzionamento dello Stato so
ciale. dobbiamo sapere -che 
repnmere gli sprechi della 
macchina delle prestazioni 
sociali ha le stesse motivazio
ni politiche e morali della lot
ta contro l'evasione e Illusio
ne fiscale- E a quel «motiva
zioni morali* si è preso anche 
qualche applauso Applausi 
anche quando il presidente 

del Consiglio si e spinto ai li
miti della retorica' lottando 
per far quadrare i conti dello 
Stato «il governo e certo di sta
re ancorà^cipè.dopo il fiscal 
drag, ndr)'dalla parte dei la
voratori». 

De Mita per chiedere il con
senso delle tre confederazioni 
ha colto l'occasione di uh 
convegno della Cisl dedicalo 
ai temi del Mezzogiorno, della 
disoccupazione. Ha chiesto 
una sorta di consenso «al 
buio», perché non ha spiegato 
un granché di quel che vuol 
lare THa peri) promesso L ma 
forse promesso è troppo im
pegnativo ha r ttato I), di 
passaggio, 'tiria' proposta infor
male - di mettere a confronto 
i progetti del governo fon le 
posizioni del sindacato, Nella 
parte del discorso che ha im
provvisato, infatti, De Mila ha 
vagheggiato la possibilità di 
un incontro con le confedera
zioni per discutere della fepesa 
pubblica «Perché non pensa
re ad una sede istituzionale 
nella quale analisi ed indica
zioni del * sindacato possano 
confrontarsi con analisue indi-
caziom'del governo'*, fi presi
dente del Consiglio ha voluto 
anche anticipare eventuali de-
tratton della sua quasi propo

sta «Il tutto, ovviamente, nella 
massima libertà dei soggetti... 
Il tutto senza che nessuno ri
nunci a nulla della propria au
tonomia*. De Mita ha poi ras
sicurato che non «vuole cattu
rare il sindacato» Dal sindaca
to, però, qualcosa s'aspetta. 
fra le nghe ha fatto capire che 
si menta un «occhio di nguar-
do» visto che non solo ha fat
to, ma ha anche difeso l'ac
cordo per la restituzione del 
drenaggio fiscale. 

E Franco Manni, «padrone 
di casa» e compagno di parti
to del presidente del Consi
glio, gli ha subito «dato atto» 
d'esser stato il pnmo presi
dente del Consiglio'a tradurre 
ih legge una misura che tutti 
gli altn governi s'erano limitati 
a promettere Ma le «conces
sioni» a De Mita finiscono qui 
Nessuna cambiale in bianco, 
insomma Bruno Trentin, che 
ha partecipalo al convegno 
con un appassionato interven
to («il sindacato deve assume
re il Sud come pnma frontiera 
della scommessa euro
pea •), rispondendo ad un 
cronista di una tv che gli chie
deva un giudizio sulle «apertu
re» di De Mita, ha detto cosi 
•Il presidente del consiglio ci 

ha chiesto di renderci conto 
della gravità dei problemi e a 
ha chiesto, in modo ancora 
molto vago, d'esaminare col 
governo i problemi legati alla 
spesa pubblica' Volete sapere 
se c'è una nostra disponibili
tà7 Ovviamente siamo dispo
nibilissimi al Confronto, è una 
richiesta che abbiamo avan
zato da tempo e che fino ad 
ora non ha avuto risposta for
male» Questo per il metodo 
Su) merito il sindacato sa po
co, come tutti del resto Quel 
poco che sa, però, basta a far 
dire a Trentin che ci sono dei 
•dissensi radicali» con l'impo
stazione del governo, a co
minciare dal blocco dei con
tratti pubblici che le confede
razioni non accetteranno mai 

Su questa linea anche Marini. 
Un'agenzia di stampa attribui
sce al leader della Cisl ['«acco
gliménto dell'invito di De Mi
ta*. In realtà, il segretano della 
seconda confederazione ha n-
petuto che «la rigorosa gestio
ne della spesa pubblica è nel-
I interesse dei lavoraton e 
quindi è un obiettivo del sin
dacato. Ecco perché vogliamo 
discuterne sia in termini ge
nerali, col governo, sia con i 
singoli mimstn, aggredendo i 
problemi settore per settore». 
Ma - aggiunge subito Manni, 
tanto per sgombrare il campo 
dagli equivoci - «non possia
mo avere di mira il solo obiet
tivo di aggiustare i conti Dob
biamo affrontare i problemi 
strutturali dell'erogazione dei 
servizi* 

«Come 
capogruppo 
IMartinazzoli 
non si discute», 
dice Bodrato 
Un «processo* in atto nel gruppo democristiano nei con
fronti del suo presidente, Mino Martinazzoli (nella foto), 
dopo le sconfitte nell'approvazione della legge sulla violen
za sessuale7 II vicesegretano dello Scudocrociato Guido Bo
drato ien ha smentito seccamente «Martinazzoli - ha detto 
- ha la fiducia di tutta la De e non è il capro espiatorio* A 
proposito di organigrammi, Bodrato ha aggiunto di non sa
pere nulla di eventuali cambiamenti nei vertici de, a comin
ciare dal suo incarico di vicesegretario 

Anche la Fgd 
al meeting 
dei giovani 
socialisti Cee 

Sarà presente anche un os
servatore della Federazione 
giovanile comunista al mee
ting dei giovani socialisti dei 
paesi della Cee in program
ma oggi a Madrid. La Fgci è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diventata dallo scorso anno 
^^^^^^——^—^^^ membro consultivo dell'In
temazionale giovanile socialista (lusy). Dal canto suo A 
Movimento giovanile socialista italiano sarà rappresentata 
all'incontro madrileno da una delegazione guidata dal se* 
gretano Svidercoschi 

Un appello 
aOccnetto 
per «riabilitare» 
Guarnaschelli 

Con una lettera al segretario 
generale del Pei Achille Oc-, 
chetto, Mano GuamascheHl 
lancia un nuovo appello per 
•riabilitare» la memona del 
fratello Emilio, vittima in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Urss delle purghe staliniane 

stato riproposto con una lettera nello scorso ottobre, dopo1 

la quale Guarnaschelli ricevette una telefonata di un incari
cato del segretano comunista che riconosceva la necessità 
di fare piena luce sulla tragica vicenda per restituire piena* 
mente l'onore politico a Emilio, e assicurava un nuovo inte
ressamento del Pei. «Parecchi mesi sono passati - scrive 
Guarnaschelli - da allora e non se ne è più parlato, Ma co
me giustamente dice il compagno Natta, se si vogliono evi
tare speculazioni propagandistiche pretestuose sempre. 
pronte, è ora di trattare seriamente la questione.. Le condi
zioni sembrano favorevoli, anche nell'Urss, per chiarire 
que&to triste periodo, e gli incontn odierni e futuri con Gor-
baciov potrebbero anche favorire l'apertura degli archivi 
che contengono queste illegali sentenze, per dichiararne 
l'annullamento e restituire a questi compagni l'onore politi
co che spetta loro* Dalla Direzione del Pel ien hanno fatto 
sapere che in questo periodo non è cessala la ricerca dr 
nuove informazioni sul caso e che su questa base ci sarà 
presto una risposta ufficiale a Guarnaschelli. 

Referendum 
negati, protesta 
l'Associazione 
per la pace 

•Hanno prevalso le ragioni 
del potere, della tutela gelo
sa del sancta sanctorum del 
potere militare» Cosi Pietro 
Barrerà, del coordinamento 
nazionale dell'Associazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la pace ha commentalo 
^ ^ " • " • ^ ^ ^ ^ ^ • ™ * * ien i tre no della Corte costi
tuzionale ai referendum consultivi sardi sulla base nucleare 
di La Maddalena. «Per le centrali galleggianti nascoste nei 
sommergibili e per il loro terribile carico di morte -ria ag
giunto Barrerà - vince, contro ogni logica giundica, l'arro
ganza del potere*. La decisione della Corte è stata dura
mente criticata anche dalla Fgci. «Viene di fatto impedito -
ha dichiarato Francesco Petrelh, segretano nazionale dei 
centri dì iniziativa pace della Fgci - in nome di un assai di-
scutibifeiconflitto di competenze, ai cittadini sardi di pro
nunciarsi prò o contro basi militari istituite con atti Intema
zionali al di fuori di ogni controllo del Parlamento». 

' * . ' . ' > 1 

Nulla di fatto alla riunione 
dei capigruppo di Montecb 
tono sulla commissione 
d'inchiesta per la gestione 
dei fondi per il terremoto In 
Irpinta. Sono insorte dlfftcdlì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tà della maggioranza a inse* 
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ " • ^ ™ ^ w nre l'argomento nel caterV 
dar» d'aula della prossima settimana, cosi come era stato 
previsto da un precedente voto dell'assemblea 1 rappre
sentanti della maggioranza hanno sostenuto la necessità di 
un'intesa col Senato per giungere all'istituzione di una 
commissione bicamerale, anziché monocamerale come 
previsto La decisione sarà presa all'inizio della prossima 
settimana. 

La maggioranza 
fa slittare 
la commissione 
per rirpinia 

Presentato 
il congresso 
dell'Union 
valdotaine 

Al terzo congresso naziona
le dell'Union valdotaine in 
programma dal 16 al 19 
marzo prossimi a Saint Vin
cent parteciperanno 495 de
legati, vale a dire uno ogni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 230 abitanti della Valle. Il 
•™^"^^ l ™^^^^^ — •" dato è stato fornito ieri in 
una conferenza stampa a Montecitorio dell'unico deputato 
dell'Uv, Luciano Caven, e del presidente del movimento, 
Alessio Betemps Dei 495 delegati (in rappresentanza di 
4108 iscntti), il 18 per cento sono donne e il 5 per cento 
•esterni» Fondata ne' 1948, l'Union valdotaine detiene |a 
maggioranza relativa nella regione (37 per cento, con 12 
consiglieri su 35) ed è presente con proprie sezioni in lutti 
e 741 comuni. Temi centrali del congresso - è stat;o annun
cialo - saranno «il ruolo e i contenuti ideologici del movi
mento e la costruzione dell'Europa dei popoli». 

QRIQORIOPANI 

Decreti e voti di fiducia: intesa De Mita-lotti 
De Mita rinuncia alla polemica neTconfronti della 
Camera, indicata strumentalmente come causa dei 
ritardi nell'attuazione della manovra economica del 
governo, riconosce gli effetti devastanti sui lavori del 
Parlamento dell'abuso dei decreti-legge, vedrà di 
non porre più su di essi la questione di fiducia Mas
simo impegno di Nilde lotti per accelerare Tesarne 
dei provvedimenti nelle commissionie in aula. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

N*H lotti 

M ROMA Sono questi i prin
cipali punti d approdo di un 
lungo colloquio tra il presi
dente del Consiglio e il presi
dente della Camerajcjhe, ha 
segnato ien mattina una sorta 
di armistizio dopo le vivacis
sime polemiche dèi giórni 
scorsi Le aveva aperte Ciria
co De Mita venerdì sera, 
muovendo pesanti accuse di 
lentezza alla Camera, proprio 
dopo essersi incontrato con il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini. Aveva repli
cato con obiettività (come da 

tutti i commentatori è statori-
conosciuto) da^Modena,sa-
balovmatlina.';Nilde lotti (ile-
vàndO'Clie'ìé vére-cause dei 
ritardi' nellaEfhahò\Tà econo
mica stàiincf ìfiéj dóhlrasti che 
lacerano governo' tf maggio-
ranza, e"nel|'abùso della de* 
cretazione 'd'ù rgé'nza -/chein
golfa e paralizza i -lavori par
lamentari. Poi/'da! Madrid, il 
presidente del Consiglio ave
va lanciato.' rnessaggi più di
stensivi e; ài ritorno dal viag
gio ufficiale nella penisola 

• • - • tv • - ' - - • ' • 

iberica, ha voluto subito rea
lizzare il già programmato in
contro con Nilde lotti per 
sgomberare il campo dalle 
polemiche e affrontare nel 
mento le questioni dell attivi
tà legislativa connessa alle 
iniziative del governo 

Sull'incontro poche indi
screzioni (RiÙ.tardi-DèiMita si 
è limitato a-rìàssumère.i ter
mini e i.fruitrdèiia riunione, e 
a sottolineare che «qualche 
nota polemica non ha ragion 
d'essere») ma la lunghezza 
del colloquio nello studio di 
Nilde lotti e la complessa arti
colazione di: un ^comunicato 
diffuso al tèrmine dell'incon
tro, cui ha preso parte anche 
il-ministro per i,Rapporti con 
il -Parlamento; Sergio Matta-
rella, testimoniano in modo 
inequivocabile che il con
fronto di merito è stato serra
to, concreto rielì'affrontare 
problemi e impegni reali. 

Ha cominciato De Mita, 

ponendo l'esigenza che, nel 
pieno nspétto delle prerogati
ve parlamentari siano assicu
rati tempi rapidi e certi per il 
varo dei provvedimenti colle
gati (ancora) alla finanziaria 
"89 e alla manovra economi
ca in atto, quella che dovreb
be sfociare anche nei tagli al
la spesa pubblica che per pa
lazzo Chigi sono ragione stes
sa. dj vita o di morte del go
verno. lottagli''ha rispostQ*as-
sicurandp che 'a Camera farà 
per intero il sud dovere di 
esaminare tempestivamente i 
provvedimenti governativi; E 
a tal, fine, ha - annunciato al 
presjtdéri%,del 'Còp îgtiò' d.ije 
iniziative^ intante, alla 'prossi
ma cqnferenzà .dei capigrup
po di Montecitòrio (prevista 
per martedì) proporrà chele 
sospensioni dèi lavori con
nesse allo svolgimento dei 
congressi di partito «siano ri
gidamente limitate», e che i 
tempi disponibili per i lavori 
parlamentari «siano integral

mente impegnati per l'esame 
e le votazioni dei provvedi
menti* (E per chi vuol legge
re tra le nghe questo significa 
che la maggioranza di gover
no dovrà assicurare la mas
siccia presenza dei propn de
putati anche nei giorni tradi
zionalmente non dedicati ai 
voti). Pòi; Nilde lotti convo
cherà presto ì presidenti delle 
commissioni interessate ai 
provvedimenti per il coordi
namento dei loro lavori e per 
definire'tempi certi:per la se
de referente, (E anche qui 
c'è da leggere tra le righe: la 
Camera1 non avrà tempi mor
ti,'mà^qùésto - aveva sottoli
neato lotti à Modena - non 
potrà mai significare restringi-
mento o eliminazione del 
confronto)1. 
• 'lòtti e' De Mita hanno poi 
discusso di quattro specifici 
argomenti, convenendo alla 
fine: di lavorare, «nell'ambito 
delle rispettive prerogative e 

sedi» nelle direzioni indicate 
(ed ora vedremo subito quali 
esse siano) e ciò anche «-in 
relazione alle gravi conse
guenze che l'alto numero dei 
decreti-legge produce sul 
buon funzionamento dell'atti
vità parlamentare» Ed ecco 
le questioni discusse: 

1) applicazione, della nuo
va normativa relativa a carat
teri e limiti della decretazione 
d'urgenza contenuta nella 
legge di riforma della presi
denza del Consiglio, che da 
più parti è stato rimproverato 
dì tardare a far funzionare, 
De Mita ha assicurato «il fer
mo intendimento del governo 
di limitare il ricorso al decre
ti-legge ai casi strettamente di 
straordinaria necessità e ur
genza», cioè i criteri fìssati 
dalla Costituzione ma troppo 
spesso dimenticati; 

2) espressione del voto 
parlamentare sui decreti en
tro i termini costituzional

mente previsti, 
3) contenimento delle ipo

tesi di emendabilità dei de
creti, su cui peraltro È già In 
corso la discussione nella 
giunta del regolamento di 
Montecitorio (la linea di ten
denza non è quella governa
tiva, del prendere-lasciare, 
quanto piuttosto quella di ri
durre le ipotesi di emenda
menti aggiuntivi e di lasciare 
immutate le facoltà dì emen
damenti soppressivi); 

4) disponibilità del gpve-
no, nella prospettiva di una 
specìfica riforma regolamen
tare, a non porre la questione 
dì fiducia nel corso dì osarne 
di •decréti-legge, - wrvà 1a>fa-
coltà del govèrno dì eviden
ziare Il rilievo pqlìUàoùjdel 
provvedimento. L- \ 

Insomma, non sì dovrebbe 
ripetere la sin'qui frequente 
manovra che sì traduce ih 
una mannaia degli emencla-
menti (e, appunto,1 In un 
prendere-o-Iasciare). 
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